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La complicata saga della famiglia Cuneo, da Zerli al Perù,
e il mistero di Enrico... che si chiamava Federico

Nel numero di marzo scrivendo
sulle tante lettere pubblicate
nella sezione "Radici" del porta-
le Fontanabuona.com, è stata
raccontata la complicata ricerca
e la positiva conclusione delle
origini di Tomaso Cuneo i cui
discendenti vivono e prosperano
in Uruguay. Esiste però un sim-
patico seguito. Roberto Cuneo,
figlio di Giovanni e nipote di
Tomaso, si riteneva da sempre,
per tradizione famigliare, in rela-
zione di parentela con un
Giancarlo Cuneo che vive in
Perù, nello stesso continente sud
americano ma a migliaia di chi-
lometri di distanza, uno sulle
rive dell'Atlantico e l'altro su
quelle del Pacifico.
L'aver ricevuto i documenti
inviatigli da Pier Felice Torre ha
invogliato Roberto ad approfon-
dire i rapporti con Giancarlo
accertando che Tomaso Cuneo
partì da Zerli negli anni 80 del
1800 con la moglie Rosa
Garibaldi e due figli piccoli,
"Juan" e "Fadrique", mentre altri
due nacquero in Uruguay e che
proprio da Fadrique (Federico),
passato in Perù forse nemmeno

ventenne, ha tratto origine la
discendenza peruana di questi
Cuneo. Giancarlo, che negli anni
passati aveva cercato di contatta-
re per conto suo molti dei
Comuni e delle parrocchie della
nostra zona, con
scarsi risultati e
persino confon-
dendo Zerli con
Zoagli, aveva
quindi trovato il
bandolo della sua
matassa: bastava
entrare in contatto
con il buon Torre
e tutto si sarebbe

concluso positivamente.
Più facile da dire che da fare!
Infatti a Zerli nel 1870, come
asseriva Giancarlo, non nacque
alcun Federico ma nel 1871 fu
battezzato un Enrico Cuneo

figlio di Tomaso e Rosa e quindi
"Fadrique" poteva essere la
deformazione spagnola del nome
Enrico. Sarebbe bastato una veri-
fica all'anagrafe del Comune di
Ne, in funzione ormai dal 1867,

per risolvere
tutte le incertez-
ze. Ma all'ana-
grafe nel 1871 è
registrato solo un
Federico pur se
figlio di Tomaso
e Rosa. Nel dub-
bio tra Enrico e
Federico, soltan-
to le precedenti

esperienze del ricercatore hanno
risolto il caso. In quegli anni la
registrazione del neonato in
Chiesa e in Comune con due
nomi diversi era una cosa che
accadeva facilmente tanto è vero
che per decenni sugli atti di
matrimonio la Chiesa a fianco
del nome di battesimo dello
sposo o della sposa scriveva "in
civile..." facendo seguire il nome
proprio registrato all'Anagrafe
mentre, viceversa, il Comune
scriveva, a fianco del nome risul-
tante dai propri registri, il nome
di battesimo con l'annotazione
"in ecclesiastico". Nel caso spe-
cifico il figlio di Tomaso e di
Rosa nato il 1 luglio 1871 fu bat-
tezzato il 9 luglio con il nome di
Enrico ed "allibrato" (cosi si
usava dire un tempo)
all'Anagrafe il 3 luglio come
Federico.Giancarlo, da Lima,
dopo aver ricevuto i documenti,
ha concretizzato la sua viva rico-
noscenza inviando le foto di tutte
le generazioni peruane dei
Cuneo da quella di
Enrico/Federico alla sua con tre
figli gemelli..
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A sinistra la famiglia Cuneo-Garibaldi-Mendoza Herrera originari di Zerli in una foto della
fine ‘800; a destra i discendenti peruviani, la famiglia Cuneo-Haaker in una foto del 2006


